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DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

A rt. 1.

Ai sindaci dei Comuni può essere corrispo
sta  una indennità  mensile di carica da fis
sarsi dal Consiglio comunale, entro i seguenti 
lim iti :

1) Comuni fino ,a 1.000 ab itan ti : fino a 
lire 5.000;

2) Comuni da 1.001 a  3.000 ab itan ti : fino 
a lire 10.000;

3) Comuni da  3.001 a 10.000 ab itan ti : 
fino a lire 30.000;

4) Comuni da 10.001 a 30.000 ab itan ti : 
fino a lire 50.000;

5) Comuni da 30.001 a 100.000 ab itan ti : 
fino ,a lire 70.000;

6) Comuni da 100.001 a 250.000 ab itan ti : 
fino a lire 120.000;

7) Comuni da 250,001 a 500.000 ab itan ti : 
fino a lire 160.000;

8) Comuni con oltre 500.000 ab itan ti : 
fino a lire 200.000.

Il lim ite previsto al num ero 5 si applica a n 
che ai sindaci di Comuni che, pu r avendo po
polazione inferiore  a  30.000 abitanti, siano 
capoluoghi di provincia.

-L’indennità suddetta, qualora non venga a t
trib u ita  al sindaco, può essere assegnata, nei 
lim iti indicati nel prim o comma, all’assessore 
anziano o delegato.

A rt. 2.

All’assessore anziano o delegato di Comuni 
con popolazione superiore ai 10.000 ab itan ti 
può essere corrisposta una indennità mensile 
di carica, da fissarsi dal Consiglio comunale, 
con i c rite ri indicati nell’articolo 1, in  m isura 
non superiore ai due terzi di quella assegnata 
al sindaco.

Agli a ltri assessori, sia effettivi, sia sup
plenti, di Comuni con popolazione superiore 
ai 30.000 ab itan ti o che, p u r  avendo popola
zione inferiore, siano capoluoghi di provincia

DISEGNO D I LEGGE
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

Identico.

A rt. 2.

Identico.

Agli a ltr i  assessori, s ia  effettivi, sia sup
plenti, di Comuni con popolazione superiore 
ai 30.000 ab itan ti o che, pu r avendo popola
zione inferiore, siano capoluoghi di provincia
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può essere corrisposta, e sempre con i criteri 
indicati nell’articolo 1, la stessa indennità 
mensile, in m isura non superiore al terzo di 
quella assegnata al sindaco.

A rt. 3.

Al presidente, all’assessore anziano, e agli 
assessori delle Am m inistrazioni provinciali 
può essere corrisposta una indennità mensile 
di carica, d,a fissarsi dal Consiglio provinciale 
entro i lim iti previsti dagli articoli 1 e 2, r i
spettivam ente per il sindaco, l’assessore an
ziano o delegato e gli a ltri assessori, secondo 
la categoria cui appartiene il comune capo
luogo.

A rt. 4.

Le indennità previste dalla presente legge 
non possono cumularsi f ra  loro, nè con le in
dennità parlam entari, nè con gli assegni, in
dennità, medaglie o gettoni di presenza, deri
vanti da incarichi conferiti dal comune o dalla 
provincia.

può essere corrisposta* e sem pre con, i criteri 
indicati nell’articolo 1, la stessa indennità 
mensile, in m isura non superiore ai due quinti 
di quella assegnata al sindaco.

A rt. 3.

Al presidente dell’A m m inistrazione provin
ciale può essere corrisposta una -indennità 
mensile di carica da fissarsi dal Consiglio pro
vinciale entro i lim iti p rev isti per il sindaco 
dall’articolo 1, secondo la categoria cui ap
partiene il Comune capoluogo.

Ferm o restando, se più favorevole, il criterio  
suddetto, i lim iti entro i quali può essere fis
sa ta  l ’indennità per il presidente dell’Ammi
nistrazione provinciale sono quelli p rev isti ai 
n. 6, o, rispettivam ente, al n. 7 dell’articolo 1, 
quando tra tta s i :

1) di provincia con popolazione superiore 
ai 400.000 ab itan ti o con superficie superiore 
ai 2.500 chilometri quadra ti;

2) di provincia con popolazione superiore 
.ai 600.000 ab itan ti o con superficie superiore
ai 4.500 chilometri quadrati.

A ll’assessore anziano e agli assessori, sia 
effettivi che supplenti, delle A m m inistrazioni 
provinciali può essere corrisposta una inden
n ità  mensile di carica da fissarsi dal Consiglio 
provinciale entro i lim iti prev isti dUll’arti- 
colo 2, rappo rta ti aH’indennità assegnata al 
presidente.

All’assessore anziano e agli assessori,, sia 
effettivi che supplenti, delle A m m inistrazioni 
provinciali può essere corrisposta una inden
n ità  mensile di carica, da fissarsi dal Consi
glio provinciale entro i lim iti p rev isti dall’ar- 
ticolo 2.

A rt. 4.

Identico.
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A rt. 5.

Le deliberazioni dei Consigli comunali e 
provinciali con le quali vengono corrisposte 
le indennità di carica previste dalla presente 
legge, entro i lim iti indicati negli articoli 1 
e 2, sono soggette al solo controllo di leg itti
m ità  del P refetto , a' termiini degli articoli 3 
e 12 della legge 9 giugno 1947, n. 530.

A rt. .6.

Al presidente, all’assessore anziano, agli as
sessori ed ai consiglieri delle Am m inistrazioni 
provinciali, qualora risiedano fuori del capo- 
luogo, spe tta  il rim borso delle spese di viag
gio per la partecipazione alle sedute della 
Giunta e del Consiglio. Ai consiglieri spetta, 
inoltre, il rim borso delle spese di soggiorno 
nella m isura di lire 2.000 per ciascun giorno 
di seduta, elevate a lire 3.000 qualora si renda 
necessario il pernottam ento  nel capoluogo.

A rt. 5.

La spesa, relativa alla corresponsione delle 
indennità di carica p rev iste  dalla presente 
legge, quando sia de libera ta  ai sensi della 
stessa, ha ca ra tte re  di spesa obbligatoria : le 
deliberazioni dei Consigli comunali e provin
ciali che le consentano, entro  i limiti, indicati 
negli articoli 1, 2 e 3, sono soggette al solo 
controllo di leg ittim ità  del P refetto , a ’ te r 
mini degli articoli 3 e 12 della legge 9 giugno 
1947, n. 530.

A rt. 6.

Identico.


